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IV Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Luca: 4,21-30 
In quel tempo, Gesù cominciò 

a dire nella sinagoga: «Oggi si 

è compiuta questa Scrittura 

che voi avete ascoltato». Tutti gli da-

vano testimonianza ed erano meravi-

gliati delle parole di grazia che usciva-

no dalla sua bocca e dicevano: «Non è 

costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli 

rispose loro: «Certamente voi mi cite-

rete questo proverbio: “Medico, cura 

te stesso. Quanto abbiamo udito che 

accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, 

nella tua patria!”».  

oi aggiunse: «In verità io vi dico: 

nessun profeta è bene accetto nella 

sua patria. Anzi, in verità io vi dico: 

c’erano molte vedove in Israele al 

tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso 

per tre anni e sei mesi e ci fu una 

grande carestia in tutto il paese; ma a 

nessuna di esse fu mandato Elìa, se 

non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 

C’erano molti lebbrosi in Israele al 

tempo del profeta Eliseo; ma nessuno 

di loro fu purificato, se non Naamàn, il 

Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella 

sinagoga si riempirono di sdegno. Si 

alzarono e lo cacciarono fuori della 

città e lo condussero fin sul ciglio del 

monte, sul quale era costruita la loro 

città, per gettarlo giù. Ma egli, passan-

do in mezzo a loro, si mise in cammi-

no.  

Oggi - 3 febbraio -  

Teatro interattivo  

 Ore 15,30-16,30: 3-4-5 elementare  

 Ore 16.30 - 17.15: Merenda 

 Ore 17,15-18,15: Scuola Materna + 

1-2  Elementare. Presenta: 

Il figlio 

Sai da dove vieni? 

... vicino all'acqua d'inverno 

io e lei sollevammo un rosso fuoco 

consumandoci le labbra 

baciandoci l'anima, 

gettando al fuoco tutto, 

bruciandoci la vita. 

Così venisti al mondo. 

Ma lei per vedermi 

e per vederti un giorno 

attraversò i mari 

ed io per abbracciare 

il suo fianco sottile 

tutta la terra percorsi, 

con guerre e montagne, 

con arene e spine. 

Così venisti al mondo. 

Da tanti luoghi vieni, 

dall'acqua e dalla terra, 

dal fuoco e dalla neve, 

da così lungi cammini 

verso noi due, 

dall'amore che ci ha incatenati, 

che vogliamo sapere 

come sei, che ci dici, 

perché tu sai di più 

del mondo che ti demmo. 

Come una gran tempesta 

noi scuotemmo 

l'albero della vita 

fino alle più occulte 

fibre delle radici 

ed ora appari 

cantando nel fogliame, 

sul più alto ramo 

che con te raggiungemmo.  

Pablo Neruda (1904-1973) 

3 FEBBRAIO: GIORNATA PER LA VITA 
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Calendario Ss. Messe 
FEBBRAIO 

  3  - ore    8.30  pro-Populo  

      -  ore  10.00 Lucchetti 

      - ore  11.15  Buratti 

      - ore   18.30  

  4 -  

  5 -  

  6 - Piccini 

  7 - Longhi - Pedini 

  8 - Coraducci 

  9 - Marchionni 

Corso di Ebraico 

Martedì 5  febbraio 21,00 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 13 febbraio 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 14 gennaio 21,15  

“Abbiamo bisogno di luoghi che 

siano uno specchio per le nostre 

riflessioni. Luoghi che ci allontanino 

dalla vita che stiamo facendo. Luo-

ghi che ci facciano camminare lungo 

i sentieri creati dalla nostra fantasia. 

(…) Insomma bisognerebbe creare 

luoghi per fermare la nostra fretta 

e aspettare l’anima”.   

FEBBRAIO 

Lunedì 4 Via Milano 

Martedì 5 (mattino) Viale Roma  

Mercoledì  6 Viale Roma - dalle rotonde 

Giovedì  7 Via Garibaldi + Bixio 

Venerdì 8 Matteotti + Gramsci 

Lunedì 11 C.so XXI Gennaio 1-107 

Martedì 12 Via Napoli 

Mercoledì  13 Via San Michele (dal mattino) 

Giovedì  14 Romana  +  via Pertini 

Venerdì 15 Monte Catria (dai primi numeri)  

La preghiera: “La preghiera non è una 

richiesta. .. E' un desiderio dell'anima. Una 

preghiera comune è una cosa forte. Quello 

che spesso non facciamo da soli lo faccia-

mo insieme agli altri. I ragazzi non necessi-

tano di convinzione. Se si dedicano con 

semplice obbedienza all'appello della pre-

ghiera, senza resistenza interiore, ne sen-

tono l'effetto esaltante. Ma molti non lo 

fanno. [ … ]  

Non è forse vero che certi ragazzi all'inizio del loro percorso erano beffardi ma 

poi hanno sviluppato una grande fede nell'efficacia della preghiera collettiva? Per 

gli uomini che non hanno una fede robusta è un'esperienza comune cercare il con-

forto della preghiera comunitaria. Tutti coloro che affollano le chiese, i templi o le 

moschee non sono schernitori o imbroglioni. Sono donne e uomini onesti.  

Per loro la preghiera collettiva è come un bagno quotidiano, una necessità per 

l'esistenza stessa. Quei luoghi di adorazione non sono una semplice e futile super-

stizione che si possa spazzare via alla prima opportunità. Finora sono sopravvissuti 

a tutti gli attacchi e possono sopravvivere fino alla fine del mondo”. 

“L'obiettivo della preghiera non è compiacere Dio, che non vuole le nostre pre-

ghiere e lodi, ma purificare noi stessi. Il processo di auto purificazione consiste nel 

diventare coscienti della Sua presenza in noi. Non c'è forza più grande di quella che 

dà una simile comprensione. La presenza di Dio si deve sentire ad ogni passo della 

vita. Se si pensa che non appena lasciato il luogo di preghiera si possa vivere e com-

portarsi come si vuole, allora la preghiera è inutile”. 

“La preghiera deve avere come risultato “l'auto purificazione” e deve mutare la 

nostra intera condotta. Se qualcuno pensa che la preghiera gli dia la licenza di fare 

quello che vuole durante tutto il resto della giornata, costui inganna se stesso e gli 

altri. Questo è una parodia del vero senso della preghiera”.  

“La preghiera fa per la purificazione dello spirito quello che il secchio o la scopa 

fanno per la pulizia del nostro ambiente fisico. Non importa se la preghiera che 

recitiamo è indù o musulmana o quella dei parsi: la sua funzione è essenzialmente 

la stessa, in particolare la purificazione del cuore”. 

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO RICORREVA IL 71° ANNIVERSARIO DELL’ASSASSINIO DI 

GANDHI. S’ IMPORTANTE RIPORTARE QUALCHE PENSIERO DI LUI, CHIAMATO MA-

HATMA, CIOÈ LA “GRANDE ANIMA”. PORTBANDAR 1869 - NUOVA DELHI 1948 

Termina domani 4 febbraio, ore 21, il 

Corso per Lettori, tenuto da don Marco 

di Giorgio e la Prof. Lucia Ferrati. 

E’ stato un momento partecipato e 

molto interessante. Sarebbe importan-

te e necessario che si organassero mo-

menti simili anche su altri argomenti. 


